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Il riordino del territorio 

è imprescindibile. 
Anzitutto per lo Stato

A cura dell’avvocato Geronimo Cardia

Nel percorso di riforma del gioco pubblico, il riordino territoriale emerge come 
passaggio decisivo per lo Stato. Occorre una visione organica capace di 

bilanciare tutela della salute, stabilità del gettito e sostenibilità economica, 
superando frammentazioni normative e criticità operative che hanno indebolito 

efficacia, legalità e coerenza del sistema complessivo attuale

Nel complesso e 
articolato per-
corso di riforma 
del settore del 
gioco pubblico, 

resta al centro del dibattito 
il tema del riordino territo-
riale e della necessità di una 
visione organica capace di 
coniugare interessi pubblici 
e sostenibilità economica. In 
questo contesto si richiama 
l’attenzione su alcuni nodi 

strutturali ancora irrisolti e 
su una traiettoria di riforma 
ormai alle fasi conclusive.

Salute, gettito e stabilità
Il dibattito sul riordino del 
comparto, da tempo oggetto 
di analisi anche in ambito 
giuridico e regolatorio, evi-
denzia una tensione costante 
tra esigenze di tutela della 
salute pubblica, salvaguardia 
del gettito erariale e neces-

sità di garantire certezza 
normativa agli operatori, in 
particolare della filiera degli 
apparecchi sul territorio.
Un’impasse che può essere 
superata attraverso un in-
tervento sistemico, organico 
e coerente, in cui si risol-
vano le criticità normative 
attuali, si consolidino tutele 
adeguate, si programmino 
attività sostenibili nel medio 
periodo e si pongano le basi 

per misure ponte capaci di 
renderne immediatamente 
efficaci gli effetti.
È pacifico che il completa-
mento del riordino rappre-
senti un passaggio impre-
scindibile nell’interesse dello 
Stato, considerato che il 
comparto territoriale genera 
10,2 miliardi di euro sugli 
11,6 totali di gettito erariale 
(dati 2024). Così come lo è, in 
particolare, il riordino delle 
regole per il segmento degli 
apparecchi, che da solo ha 
prodotto nello stesso anno 
5,3 miliardi di euro.

La soluzione senza 
ipocrisie
La disciplina attuale, caratte-
rizzata da una forte fram-
mentazione e da un’evidente 
inadeguatezza normativa a 
livello regionale e comunale, 
ha prodotto negli anni un 
mosaico disomogeneo di 
regole relative agli orari di 
esercizio e alle distanze dai 
cosiddetti “luoghi sensibili”. 
La giurisprudenza, ad oggi, 
non è ancora intervenuta 
in modo risolutivo neppu-
re sotto il profilo della loro 
(in)coerenza, (in)efficacia 
e natura sostanzialmente 
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espulsiva, considerato che 
da anni le nuove installazioni 
risultano di fatto bloccate. 
Tale disordine normati-
vo, lungi dal rafforzare le 
politiche di prevenzione 
sanitaria, ha generato effetti 
contrari: spostamento della 
spesa anche verso l’illega-
le, riduzione dell’offerta di 
Stato e dei presidi di lega-
lità, contrazione del gettito 
fiscale degli apparecchi e, a 
cascata, dell’intero compar-
to, nonché disorientamento 
e aumento dei tempi di gioco 
per gli utenti.Il problema non 
risiede tanto nell’obiettivo 
– universalmente condiviso 
– di tutelare i soggetti più 
vulnerabili, mantenere i livel-
li di gettito derivanti dall’e-
mersione e salvaguardare 
le imprese, quanto piuttosto 
negli strumenti adottati per 
perseguirlo.
Se nel confronto tecnico non 
è difficile ottenere il ricono-
scimento dell’inutilità e della 
dannosità di misure imposte 
in assenza di una visione 
unitaria e organica – come 
distanze e limiti orari – nelle 
sedi istituzionali permane 
ancora una difesa di princi-
pio di distanziometri di pochi 
metri o di restrizioni tempo-
rali limitate, differenziate per 
tipologia di gioco.
Misure disarticolate e non 
coordinate rischiano infat-
ti di spingere la domanda 
verso altri circuiti, anche non 
regolamentati, con eviden-
ti conseguenze negative 
sul piano della tutela della 
salute, della sicurezza e del 
gettito. Per uscire da questa 
situazione di stallo occorre 
superare approcci ipocriti e 
propagandistici, puntando 
con decisione sulla tecnolo-
gia.

Armonizzazione e 
concentrazione per la 
salute, il gettito e non 
solo
Risultano altrettanto centrali 
altri due aspetti da gestire 
nell’imprescindibile riordino.
Da un lato, occorre dare 
concreta attuazione all’ar-
monizzazione dei parametri 
dei prodotti, prevista dalla 
Delega Fiscale del 2023, 
nella consapevolezza della 
crescente digitalizzazione 
del settore e della progressi-
va convergenza tra i diversi 
canali di offerta.
Dall’altro, è necessario 
evitare eccessive concen-
trazioni che potrebbero 
derivare dall’introduzione 
di nuovi parametri idonei a 
creare barriere all’ingresso 

troppo elevate, in assenza di 
specifiche esigenze di inte-
resse pubblico, da valutare 
con lungimiranza, attraverso 
un approccio organico e con 
adeguate verifiche preventi-
ve di impatto. 
Tra queste rientrano certa-
mente livelli di costo non so-
stenibili, che rischierebbero 
di compromettere la tenuta 
del tessuto imprenditoriale 
esistente, composto in larga 
parte da piccole e medie 
imprese italiane.
Questi scenari, tutt’altro 
che teorici, si inseriscono 
in un quadro più ampio che 
coinvolge interessi pub-
blici di primaria rilevanza: 
l’equilibrio nel rapporto tra 
amministrazione e operatori 
privati, la tutela della salute 

dei cittadini, la stabilità del 
gettito fiscale e la salvaguar-
dia dell’occupazione.
Si tratta di un equilibrio 
delicato, che richiede inter-
venti mirati e una visione 
strategica di lungo periodo. 
Al vertice delle priorità resta 
tuttavia il tema delle possibi-
li ricadute sul comportamen-
to degli utenti.
Un assetto normativo non 
equilibrato potrebbe infatti 
favorire fenomeni di sposta-
mento della domanda verso 
offerte caratterizzate da 
tempi di gioco più ampi o, 
nel peggiore dei casi, verso il 
circuito illegale, rendendo in 
quest’ultima ipotesi più diffi-
cile l’attività di monitoraggio 
e prevenzione. 
In questa prospettiva, la re-
golazione del gioco pubblico 
assume anzitutto una dimen-
sione di politica sociale, oltre 
che economica e fiscale.

Conclusioni
L’obiettivo è giungere a un 
quadro regolatorio chia-
ro, stabile e uniforme, ma 
soprattutto sostenibile e 
capace di superare le attuali 
ipocrisie che penalizzano 
utenti, gettito e presidi di 
legalità, oltre alle imprese 
e ai livelli occupazionali del 
comparto territoriale. 

L’obiettivo è giungere a 
un quadro regolatorio 
chiaro, stabile e uniforme, 
ma soprattutto sostenibile 
e capace di superare 
le attuali ipocrisie che 
penalizzano utenti, gettito 
e presidi di legalità, oltre 
alle imprese e ai livelli 
occupazionali del comparto 
territoriale
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